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Seriate, vandali in centro
Polemica sulla sicurezza
Il Comitato per il recupero della zona storica: più controlli
Il sindaco: «La città è vigilata. Certi episodi sono fisiologici»

SERIATE «Nel centro storico di Seriate
abbiamo paura e non ci sentiamo tutela-
ti». Si sfoga così Stefano Loglio, presi-
dente del Comitato «Seriate recupera-
re il centro storico», all’indomani di un
atto vandalico ai danni di un’auto nel
parcheggio pubblico di via Colombo vi-
cino a piazza Bolognini.

Loglio riferisce di essere stato tempe-
stato di telefonate ieri mattina da parte di
alcuni residenti preoccupati per quanto
continua ad accadere nel centro storico.
Altri gli hanno telefonato per racconta-
re ciò che avevano visto e udito. La ri-
costruzione dell’accaduto comincia da
domenica verso le 21.30, quando un in-
quilino del condominio che prospetta sul
parcheggio dice a Loglio di aver visto ar-
rivare una macchina e scendere alcune
persone che subito hanno preso di mira
un’auto Bmw targata Bg, e hanno fracas-
sato tutti i vetri dell’abitacolo, i fari e il
cofano. Un’azione rapida, pur rumorosa,
al termine della quale – sempre secondo
il racconto – il gruppo si è diviso: alcu-
ni si sono allontanati a piedi in direzio-
ne piazza Bolognini, altri sono ripartiti in
macchina. Aggiunge Loglio: «Un consi-
gliere del nostro comitato che abita in zo-
na ha sentito forti colpi e aveva avuto l’im-
pressione che fossero scoppi di petardi».

Avvertiti da una signora, ieri mattina
sono intervenuti gli agenti della poli-
zia locale di Seriate. Il comandante Gio-
vanni Vinciguerra spiega: «La turnazio-
ne di lavoro non prevede vigili in ser-
vizio la domenica dopo le 20. Ieri matti-
na abbiamo visto l’auto che, dopo riscon-
tri incrociati, risulta intestata a un cit-
tadino indiano residente nel centro sto-
rico. Stiamo cercando di metterci in con-
tatto con lui per vedere se possa aiutar-

ci a capire meglio l’accaduto. Le tele-
camere di videosorveglianza non ripren-
dono l’azione vandalica anche se la la-
sciano intuire. Si vedono sette persone
arrivare da via Colombo, e sembrerebbe-
ro anche giovani; non si vedono bastoni
nelle loro mani, ma potrebbero aver
estratto martelli una volta giunti sull’o-
biettivo. A nostro avviso si tratterebbe di
un episodio isolato. Arriveremo di sicu-

ro alla persona danneggiata e con molta
probabilità anche all’individuazione dei
responsabili».

La sicurezza dei cittadini è un compi-
to di cui si premura personalmente il sin-
daco leghista Silvana Santisi Saita. Infor-
mata dell’accaduto riferisce che «la città
è sistematicamente controllata da vigili,
carabinieri e anche da pattuglie di al-
pini. A mio avviso tuttavia, certi episo-

di sono fisiologici in una città grande co-
me Seriate, ma la sicurezza dei cittadini
non è in discussione. Certuni dicono che
semino panico con i messaggi di atten-
zione a truffe e raggiri che pubblico sui
display comunali: io non creo panico,
ma avverto di stare all’erta».

Anche secondo Loglio potrebbe trat-
tarsi di una vendetta per qualche torto
i rivalità: «Tuttavia – aggiunge – noi che

abitiamo il centro storico siamo in ap-
prensione e riteniamo che non ci sia tut-
to il controllo possibile. Per migliorare
la situazione del centro storico bastereb-
bero tre cose: rilascio delle residenze con-
dizionato all’agibilità dell’appartamen-
to; togliere gli oneri di costruzione per
agevolare le ristrutturazioni; promuove-
re le attività commerciali».

Emanuele Casali

A sinistra, l’auto con i vetri divelti nel parcheggio pubblico di via Colombo vicino a
piazza Bolognini. Sopra, il centro storico di Seriate teatro dell’atto vandalico. Un
episodio che ha riacceso le proteste dei cittadini per la mancanza di sicurezza

Torre Boldone Il parroco di Collebrincioni (L’Aquila) alla festa per i volontari anti-incendio

Dal Vajont all’Abruzzo, sempre in prima linea

Giovani e nuove tecnologie
Un ciclo di incontri a Lallio

LALLIO Comincia a Lallio un ciclo
di incontri sul rapporto tra i gio-
vani e le nuove tecnologie. Si inti-
tola «Insieme nella rete» ed è or-
ganizzato dal Comune di Lallio in
collaborazione con Parrocchia,
Centro diocesano per la pastorale
sociale, Istituto comprensivo Zon-
ca, Comitato genitori delle scuo-
le e gruppo sportivo Volley Lallio
1996.

Gli incontri cominciano domani
e saranno in tutto quattro: l’appun-
tamento è per quattro
mercoledì consecutivi
all’auditorium di Lal-
lio, in via Locatelli, al-
le 20,30.

Il primo incontro, do-
mani sera, è intitolato
«Conosciamo il feno-
meno?» e vi prenderan-
no parte Max Pandini,
esperto di media a li-
vello nazionale e impe-
gnato in progetti come
National geographic channel, Fa-
biana Viola, speaker in trasmissio-
ni di diffusione nazionale, e don
Giovanni Bosio, parroco di Lallio,
che introdurrà la serata.

Al secondo appuntamento, pre-
visto invece per mercoledì 21 apri-
le (sempre alle 20,30, nell’audito-
rium) e intitolato «Quali sono i ri-
schi?», interverranno invece Mi-
riam Campana, dell’Università di
Bergamo, Ivana Simonelli, psico-
pedagogista, e l’assessore comuna-
le alla cultura Manuela Cividini.

Il terzo incontro sarà mercoledì
28 aprile: «Un’educazione possi-
bile?» è il titolo e interverranno
Piercesare Rivoltella, esperto di
media education e direttore del
Centro di ricerca sull’educazione
ai media dell’Università Cattolica
di Milano, Bruno Bonassi, capo-
servizio de L’eco di Bergamo, e
Claudia Proserpio, del Centro dio-
cesano per la pastorale sociale.

Ultima serata in programma è
quella di mercoledì 5 maggio, in-

titolata «A noi la paro-
la!», con l’intervento di
Bruno Ippolito, dirigen-
te dell’Istituto compren-
sivo Cesare Zonca di
Lallio, e la partecipazio-
ne di genitori e ragazzi
delle scuole.

I quattro incontri di
approfondimento pun-
tano a proporre nuove
chiavi di lettura per me-
glio comprendere i

cambiamenti in atto nel mondo
giovanile, nei linguaggi, nelle mo-
dalità di apprendere e nella pro-
duzione di conoscenza. Con una
particolare attenzione alle possi-
bili conseguenza dell’abuso di
strumenti come Internet, alla fun-
zione educativa delle famiglie e al-
le strategie per la formazione di un
consumo responsabile sia della re-
te che degli altri strumenti di co-
municazione che coinvolgono i
giovani.

Sa. Ag.

SICUREZZAMI IE

AL MERCATO DI TORRE BOLDONE
PRIMA MULTA ANTIACCATTONAGGIO

Prima multa antiaccattonaggio a Tor-
re Boldone, dopo che il sindaco ha da-
to il via libera all’ordinanza lo scorso
11 marzo. Gli agenti della polizia loca-
le hanno sanzionato A. G., 31 anni, cit-
tadino nigeriano.
La multa è stata elevata mercoledì,
giorno di mercato. A. G. è stato sorpre-
so mentre chiedeva spiccioli ai passan-
ti in modo reiterato e insistente, regi-
strano i vigili, proprio nelle vicinanze
del mercato settimanale. A segnalare
la presenza del giovane nigeriano so-
no stati gli stessi cittadini che hanno
richiamato l’attenzione degli agenti del-
la polizia locale che normalmente vi-
gilano sull’andamento del mercato. La
sanzione è stata di 50 euro.
Commenta l’assessore alla Sicurezza,
Giacomo Rampolla: «È certamente fa-
cile mendicare e racimolare decine di
euro facendo leva sulla altrui compas-
sione che trovare un qualsivoglia de-
coroso lavoro, oppure velatamente mi-
nacciare, di un ingiusto danno, l’auto-
mobilista che parcheggiando, si rifiu-
ta di "pagare l’obolo", pena, un danneg-
giamento ad opera di ignoti della pro-
pria autovettura. È cronaca quotidia-
na che malintenzionati, sia stranieri
che non, mettendo in atto strategie de-
linquenziali come quelle di offrirsi a
persone anziane, per portare a casa lo-
ro la spesa, successivamente, le deru-
bino dei loro pochi e sudati risparmi.
La prevenzione è necessariamente sup-
portata dalla repressione di questi
odiosi, reati minori che creano insicu-
rezza tra la gente».

L’ INIZIATIVAI I I I I

Un albero per bambino, appuntamento a Tribulina
Tutti insieme, alunni, insegnanti, ge-
nitori e amministratori comunali,
per far festa alla natura e ai suoi an-
goli più belli. Così, riprendendo le
motivazioni ministeriali, che punta-
no a «promuovere una cultura per
la salvaguardia dell’ambiente e del
paesaggio, in coerenza con la pro-
grammazione didattico-formativa»,
gli assessorati all’Ecologia, all’Istru-
zione e alla Cultura del comune di
Scanzorosciate organizzano per do-
mani l’iniziativa «Un albero per ogni
nato», per sensibilizzare i bambini
delle scuole materne del territorio
comunale verso i problemi ambien-
tali. Ai bambini verrà affidata una

pianta «personalizzata» – con eti-
chetta botanica e nome di un bambi-
no stampigliato –, da curare da par-
te loro nel corso del suo sviluppo.
Ad essere coinvolti sono i bambini
che frequentano l’ultimo anno delle
scuole materne, i cosiddetti «gran-
di»: sono 106, tutti nati nel 2004. In-
sieme ai tecnici e agli operai comu-
nali, si dirigeranno nella frazione di
Tribulina, in un’area semi-boscata
ai margini della scuola elementa-
re. «Qui, è in programma la piantu-
mazione di circa 150 alberelli – spie-
ga l’assessore all’ecologia Michele
Epis –. Un’iniziativa strategica, dal
duplice obiettivo. Da una parte, pun-

ta a sensibilizzare i più giovani al-
le tematiche ambientali, puntando
peraltro a rispolverare, in forma mo-
derna, un’antica tradizione, un tem-
po molto diffusa nelle scuole: pian-
tare un albero per ogni nato. Dall’al-
tra, punta a bonificare e stabilizza-
re un’area verde degradata, a rischio
frane, perché scoscesa. Tutti gli al-
berelli avranno un’etichetta botani-
ca, con scheda informativa sulla ti-
pologia arborea. Ma soprattutto con
segnata l’annata di riferimento, il
2004». L’appuntamento è per le 10,
davanti alla scuola elementare di
Tribulina.

Tiziano Piazza
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Curno, ruba vino e scappa
Due mesi a romeno
➔➔ Sotto il giubbotto aveva nascosto 8 bot-

tiglie di vino, ma la cassiera dell’Es-
selunga di Curno, di fronte a quella
«massa» sospetta, aveva avvertito il
personale di sicurezza. N. L. V., rome-
no di 20 anni, era fuggito all’esterno
ma era stato bloccato dopo mezzo chi-
lometro di inseguimento e più tardi
arrestato dai carabinieri di Curno. Ie-
ri in direttissima, dopo essere stato
scarcerato, ha patteggiato due mesi
con pena sospesa.

A Mozzo un viaggio
nella fantascienza
➔➔ Oggi alle 20,45 nella biblioteca di Moz-

zo si terrà l’appuntamento «Science
fiction», un viaggio nella letteratura
fantastica con la selezione e lettura
dei brani affidata a Ferruccio Filipaz-
zi, che declamerà passi di Shelley, Ver-
ne, Wells, Asimov e Dick.

Tre incontri sul verde
alla biblioteca di Seriate
➔➔ Un terrazzo di fiori e frutti, l’orto so-

stenibile, un giardino poco impegna-
tivo: questi tre argomenti compon-
gono il ciclo «Lezioni di botanica» e
saranno sviluppati a Seriate in tre se-
re organizzate dall’assessorato alla
Cultura alle 20.45, nella biblioteca ci-
vica. Oggi la prima lezione.

Scanzorosciate, riapre
lo spazio gioco ZigoZago
➔➔ Riapre a Scanzorosciate lo spazio gio-

co «ZigoZago», un servizio didattico-
formativo per la prima infanzia, ri-
volto ai bambini da tre mesi a tre an-
ni e alle loro famiglie. Prenderà avvio
domani nei locali dell’asilo nido co-
munale «Il giardino dei bimbi», in via
Barnaba Sonzogni, a Negrone.

TORRE BOLDONE Quasi mezzo
secolo al servizio degli altri.
Sempre pronti a partire, se c’è
un’emergenza. Dalla neve da to-
gliere dalle strade alle persone
da salvare sotto le macerie dopo
un terremoto o un’alluvione. Dal
Vajont del ‘63 all’Aquila di un
anno fa. Ecco il senso della sera-
ta organizzata a Torre Boldone
dal gruppo antincendio della
Protezione civile: ripercorrere la
storia di questi volontari che –
soltanto nel 2009 – hanno ope-
rato per seimila ore, un record.

Così la serata alla Sala Gamma
con Omar Rottoli che sul palco
interpreta «Vajont, 9 ottobre
1963» di Marco Paolini e Gabrie-
le Vacis diventa l’occasione per

ripercorrere la storia del gruppo
antincendio. Che c’era già nel
‘63, quando una frana di 260 mi-
lioni di metri cubi di roccia ha
spazzato via cinque paesi, e due-
mila persone. «Il gruppo è sta-
to fondato nel ‘78 e siamo Prote-
zione civile dal 2002», spiega il
responsabile Alessandro Gotti.
«Però qualcuno di noi si stava
già dando da fare durante il di-
sastro del Vajont. Come Giovan-
ni Gotti, 68 anni, che nel ‘63, da
giovane militare in servizio ha
soccorso le popolazioni del
Vajont. Poi negli anni c’è chi è
corso in aiuto del Friuli, dell’Ir-
pinia, del Piemonte».

«Grazie per il vostro lavoro»,
dice l’assessore provinciale al-

la Protezione civile Fausto Car-
rara. «Vedrete che nel bilancio
provinciale ci sarà un contribu-
to anche per voi. Doppio rispet-
to al 2009, perché il presidente
della provincia Ettore Pirovano
per quest’anno ha voluto raddop-
piare i fondi per la Protezione ci-
vile». E il presidente del Parco
dei colli Gianluigi Cortinovis ag-
giunge: «Lo dimostra il Vajont
che la tutela del territorio signi-
fica salvare la vita delle persone.
Voi siete il nostro fiore all’oc-
chiello». Per ringraziare i volon-
tari, il sindaco Claudio Sessa sce-
glie invece un video: «Che mo-
stra quanto fanno, dalla pulizia
delle strade e dei parchi del pae-
se alla solidarietà a Collebrincio-

ni (L’Aquila)». Dove il gruppo ha
portato 8 mila euro raccolti con
l’aiuto di tutto Torre Boldone e
ha sistemato una chiesa (facen-
do la tettoia di legno, i banchi,
l’altare, il porta-tabernacolo, un
tavolo da pic-nic e due panche).
«È straordinario vedere questa
attenzione per una chiesa in tem-
pi in cui si sta rispondendo a bi-
sogni individuali (dei singoli e
delle famiglie)», dice il parroco
di Torre Boldone monsignor Leo-
ne Lussana. «Ciò dimostra che
così si ricreano le relazioni e lo
stare insieme. Insomma, bastano
le persone e le idee, poi il resto
si trova».

Per ringraziare il gruppo antin-
cendio, a Torre Boldone arriva

anche il parroco di Collebrincio-
ni, padre Gelsomino Manfredi:
«Tutto ciò che facciamo di buo-
no non viene da noi, esce da noi,
ma viene dalla radice buona che
è Dio. Io vi ringrazio per quello
che avete fatto, anche a nome dei
miei parrocchiani. Ora Collebrin-
cioni è stato scelto per il proget-
to Map (Moduli abitativi provvi-
sori) e siamo passati da 400 a cir-
ca 800 abitanti. A distanza di un
anno, la nostra vita è migliorata,
ma ci sono ancora alcuni proble-
mi da risolvere: l’allacciamen-
to del gas, per esempio, che non
è stato ancora fatto. Però non
possiamo lamentarci, stiamo be-
ne, anche grazie al vostro aiuto».

Silvia Seminati
Il sindaco Sessa con la Protezione civile di Torre Boldone

Gli appuntamenti
per quattro
mercoledì

consecutivi
all’auditorium, 
a cominciare 

da domani sera
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